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colle quali avrebbe potuto far infiniti mali in}
paese poco forte, e poco provvisto, nondimeno
non s’ era mostrato nemico, se non quanto V'in-
solenza degli Uscochi, e la difesa o solleva.
mento de’proprj sudditi ¥ avevano indotto;]
perd provvedesse pur il Rabatta, che dal canto’q
suo non si rinnovassero Vingiurie, che egli te-|
nendo le vecchie per ben vendicate, s’asterrebbe/
volentieri d’ ogm altra offesa. 11 Rabatta restd
contentissimo della risposta del Cornaro, e si ma-
raviglid di vedere un giovine cosi valoreso nel-’
I’ armi, cosi prudente ne’ consigli, e cosi accorto|
melle risposte, né dubitd, che potesse essergli|
mancato da quella parte, vedendo, ehe si pro-|
cedeva sinceramente, perd avendo abbastanz |
provvisto, che con nuove ruberie non fossero |
provocate quell’armi, levd sicaramente la gen-
te di quella parte, che parve necessaria ai suoi:}
fini, e con essa, e con altra raccolta in altre
parli se ne venne verso Segna armato in modo
da poter sforzar all’ ubbidienza' quelli, che vo-|
lontariamente non vi: s’inchinassero.. Ginnto ||
adunque il commissario nella terra di Fiome|
eon tal apparecchio, e sapendo che per le molte||
prove i Veneziani avrebbono potuto aspettare|
poco frutte dalla sua commissione: poiché tutli]
gli altri venuti in altri tempi con simil carico,|
avevano avuto poco pensiero di medicare il|
male dalla radice, ma s’erano contentati di darne
oo’ apparente soddisfazione, non accomodamen:
to; non curando, che poco dopo le partenz|
loro, le faccende ricadessero ne’medesimi di
sordini, essendo risoluto di drizzar la praticﬂ:“
alla via d’ un reale e sodo aecomodamento, il
quale conveniva alla dignita de’ suoi Principi
ed alla sicurezza dei sudditi, pensd esser. ne:|




